Programma Habitat. Articolo/intervista all’Assessore per giornale Ater

Nel ringraziare tutti coloro che partecipano al progetto e tutti i presenti alla giornata seminariale del 29 giugno voglio sottolineare come sia stata un’utile occasione di confronto e di lavoro. 

I singoli Gruppi territoriali impegnati ad elaborare le presentazioni che descrivevano gli interventi in ciascuna area hanno svolto un lavoro approfondito ed il quadro emerso ha messo in luce un ampio raggio d’azione, cresciuto nel corso degli anni. Abbiamo cinque sedi di progetto, aperte alla popolazione residente, e collegate con i servizi degli Enti pubblici. Il cittadino può rivolgersi per richieste di vario genere che siano di pertinenza dell’Ater, dei Servizi Sociali, o dell’Azienda Sanitaria.

Le sedi hanno funzione di:

· sportello - informazioni sui servizi, raccolta delle richieste di intervento 

· sostegno/assistenza - visite domiciliari e piccoli aiuti agli anziani quali accompagnamenti, disbrigo pratiche, ecc.; attenzione ai fenomeni del disagio giovanile e familiare; sostegno agli utenti segnalati dai Servizi sociali e sanitari 

· sviluppo di comunità - calendario di attività varie a favore dei residenti (dalla socializzazione per gli anziani soli al doposcuola per i bambini, ecc.)
La giornata seminariale ha messo in evidenza l’azione comune svolta dagli enti pubblici ed i forti rapporti di collaborazione con gli altri organismi che partecipano al progetto: sono coinvolte le Cooperative sociali che forniscono gli operatori professionali delle sedi Habitat; le Organizzazioni di Volontariato, che aiutano e assistono le persone in stato di difficoltà; le Associazioni di cittadini che si fanno tramite delle richieste dei residenti. Nel progetto sono inoltre coinvolte le Circoscrizioni locali. Gli interventi in ciascuna area sono programmati tenendo conto del parere di tutti.

L’obiettivo generale è quello di rendere i rioni periferici più vivibili, con l’aiuto dei vari partner. Così i diversi Organismi collaborano con gli Enti pubblici nell’individuazione delle attività da  programmare nell’area.

È questo un metodo di lavoro importante in quanto attraverso la risposta integrata e congiunta di più Enti possiamo fornire risposte più ampie ai bisogni della popolazione. 

In diverse situazioni è stato possibile intervenire in termini di miglioramento generale delle condizioni del quartiere, con migliorie infrastrutturali degli spazi comuni, talvolta dopo attese abbastanza lunghe, ricordo ad esempio le pitturazioni e decorazioni dei corridoi/vie interne di Melara o l’asfaltatura delle vie circostanti la sede di Gretta in via Toffani, l’allestimento di spazi giochi per bambini, ecc. Restano senz’altro altre cose da fare, e non tutte le richieste possono sempre venire accolte, ma c’è l’impegno degli enti di continuare a intervenire in queste aree. L’Ater continua a curare le manutenzioni degli stabili. I servizi sociali e sanitari svolgono opera di prevenzione e di assistenza alle persone in stato di difficoltà, persone che vengono segnalate anche dagli operatori Habitat.

La progettazione degli interventi si fa anche tenendo conto delle richieste dei residenti che vengono filtrate e trasmesse dagli operatori del Portierato sociale, in varie riunioni, favorendo così anche percorsi di partecipazione diretta del singolo cittadino. Viene in pratica richiesto ai residenti e alle organizzazioni di fornire indicazioni sulle attività o servizi di cui la collettività sente l’esigenza, così come sulla destinazione degli spazi comuni per i quali sono previste future riqualificazioni infrastrutturali, elementi questi di cui i tecnici degli Enti dovranno tenere conto. Si tratta di un primo inizio del metodo di progettazione partecipata, col quale si vuole ascoltare e coinvolgere la cittadinanza, ottenendo informazioni utili per programmare i servizi di zona. 

Il parere dei cittadini viene richiesto anche per organizzare le attività di sede. Le sedi sono conosciute e abbastanza frequentate. Sono messe a disposizione della comunità, vi si svolgono attività di socializzazione per gli anziani, di aggregazione per i giovani. Il calendario è lungo e comprende, a seconda della sede e del periodo dell’anno: attività socio ricreative in generale, laboratori artigianali; corsi di ballo, organizzazione tornei di calcio per giovani; il doposcuola per bambini e ragazzi, ecc. Per gli anziani c’è l’animazione teatrale, quella musicale; la ginnastica dolce; le gite sociali, i Pomeriggi Insieme. Ogni sede organizza poi alcune feste rionali più volte all’anno, favorendo la partecipazione dei residenti e coinvolgendoli nell’organizzazione. 

Si tratta di migliorare la qualità di vita del rione e va fatto coinvolgendo i residenti, favorendo la loro partecipazione attiva, lo sviluppo di rapporti di buon vicinato, di solidarietà e di aiuto reciproco, che sono fondamentali per rendere più vivibile e armonico il luogo in cui si vive. 

Per questo invitiamo le persone a frequentare le sedi Habitat, esprimendo idee, proposte, richieste, e anche reclami, per verificare e migliorare il lavoro dei Servizi. Li invitiamo anche a collaborare attivamente al progetto. Il miglioramento delle condizioni di vita di qualsiasi singolo quartiere dipende non solo dai Servizi o dai programmi di intervento degli Enti pubblici, ma dalla partecipazione attiva e dal senso civico della comunità, quindi di ognuno di noi.

Per quanto riguarda gli sviluppi dell’intervento, la giornata del 29, molto partecipata, e le tante esperienze finora realizzate, costituiscono anche lo stimolo per impostare la programmazione delle iniziative future. Fra gli sviluppi già programmati possiamo citare l’avvio del Piano Urban, che incide nelle aree della VII Circoscrizione, a Borgo San Sergio in particolare, dove sono previsti nel 2005-2006 importanti interventi di riqualificazione urbanistica, grazie a finanziamenti ministeriali ottenuti dal Comune. Il progetto Habitat parteciperà al piano d’intervento generale, potenziando le sue attività sociali a Borgo e a Valmaura. A Borgo sarà allestita una nuova sede, più ampia, nel complesso abitativo di via Grego. 

In generale, per concludere, è intenzione dell’Amministrazione Comunale dare continuità al progetto non tanto con l’apertura di nuove sedi quanto con l’integrazione sempre maggiore all’interno dei portierati e di Habitat con la rete dei servizi sociali attivi sul territorio (UOT).

L’obiettivo che ci si prefigge, ovvero quello di dare continuità all’esperienza, sarà sostenibile solo grazie alla collaborazione degli altri Enti e dei soggetti operanti sul territorio, proseguendo il virtuoso percorso di interazione e consultazione già intrapreso.

